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IN UN DOCUMENTO INDIRIZZATO ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 

DUEMILA LAVORATORI DELL A RAI - TV 
contro le faziosità sul referendum 

L'iniziativa del «Nucleo di collegamento» cui aderiscono dipendenti aziendali appartenenti a tutto l'arco dello schieramento 
democratico, laico e cattolico, ed anche numerosi democristia ni — E' stata preannunciata un'assemblea pubblica a Roma 

Le «gravi conseguenze» che 
l'attuale atteggiamento della 
RAI-TV rischia eli avere sul-
l'esito del referendum — at. 
traverso una faziosità quoti­
diana mal ricoperta da riaf­
fermazioni di « neutralità » 
— sono denunciate in un ap­
pello rivolto dal «Nucleo di col-
legamento dei dipendenti e 
collaboratori Rai» alla Com­
missione Parlamentare di Vi­
gilanza. 

Questo « nucleo » si è for­
milo nella prima metà 
del mese di marzo, come 
sbocco pratico di un docu­

mento, firmato fin dai primi 
giorni da oltre duemila dì-
pendenti aziendali, apparte­
nenti a tutto l'arco dello 
schieramento democratico, 
laico e cattolico, e fra cui 
sono anche numerosi esponen­
ti democristiani. Quel docu­
mento affermava la « comu­
ne opposizione al tentativo di 
abrogare il divorilo», in con­
siderazione anche della «gra­
vità della situazione politica » 
e sottolineava la necessità che 
la RAI, in quanto principale 
strumento di comunicazio­
ne del paese, ai attenesse 

« co/j scrupolo » all'impegno 
di oggettività nell'informazio 
ne. Da questa premessa, è na 
ta la costituzione di un « nu 
eleo » incuneato di raccoglie 
re e segnalare tempestiva­
mente, dall'interno stesso del 
l'azienda, tutte le violazioni 
della « neutralità » radiotele­
visiva. 

Ieri questa ampia rappre­
sentanza di lavomiori si è 
rivolta alla • presidenza della 
Commissione di Vigilanza per 
segnalare che « // ritardo del­
le direttive parlamentari ge­
nera gravi conseguenze nel 

La legge sul divorzio 
interviene solo quando 
una famiglia è già divisa 

i 

Gabrio Lombardi e Gedda sostengono che la legge sul divorzio (in vigore 
da 3 anni in Italia) disintegra la famiglia. E' falso. La legge Interviene solo 
quando un matrimonio disgraziatamente e irrimediabilmente fallisce, 

Fanfani e il giornale della DC fanno 
eco a questa propaganda faziosa 
presentando un quadro deformato 
dei pretesi « guasti del divorzio ». 
La legge, al contrario, protegge le 

donne e i f igl i , non lasciandoli espo­
sti ai drammatici effetti degli an­
nullamenti di matrimonio sentenzia­
ti dai tribunali ecclesiastici, o alla 
labile tutela delle separazioni legali. 

La legge sul divorzio difende la famiglia 
Per ogni divorzio che viene registrato c'è sempre una nuova famiglia reale 
che si forma e che altrimenti sarebbe stata costretta a restare fuori del di­
ritto civile con gravissimi danni soprattutto per i figli. . , 

Mentre parlano di famiglia unita 
operano per dividere la famiglia 
I Fanfani, I Gedda, i Gabrio Lombardi agitano la bandiera della « famiglia 
unita », ma essi rappresentano quelle stesse forze che non hanno voluto at­
tuare una politica della famiglia, e le conseguenze si riscontrano nell'emi­
grazione, nelle manchevoli strutture civili, nel disinteresse verso i problemi 
dell'assistenza agli anziani, agli handicappati. 

Contro i falsi difensori della famiglia 

SULLA SCHEDA 
DEL REFERENDUM 

VOTA NO 
Di fronte ai tentativi di ritardare l'iter parlamentare 

I comunisti per l'approvazione 
rapida della legge sud' INPS 

Dichiarazione del compagno D'Alema: « E' necessario che la Camera voti 
i l provvedimento entro il 18 aprile » - La maggioranza vorrebbe modificare 
i principi di riforma nella riscossione dei contributi - Gli interventi in aula 

I comunisti sono decisi a 
battersi perché la Camera ap­
provi il disegno di legge sul­
la ristrutturazione deil'INPS 
e per modificare il sistema 
di riscossione dei contributi 
entro il 18 aprile, cioè pri­
ma della chiusura del parla­
mento precedente il refe­
rendum. 

« Ribadiamo — ha dichia­
rato il compagno D'Alema, vi­
ce presidente del gruppo dei 
deputati comunisti — la no­
stra volontà di approvare sen­
za indugi un provvedimento 
che porti avanti una riforma 
del sistema di riscossione e 
più in generale del sistema 
previdenziale e delie struttu­
re deil'INPS sulla linea trac­
ciata dalla legge di riforma 
n. 153 del 1969. legge che l'at­
tuale maggioranza pretende 
di cambiare J. 

A proposito del pericolo di 
ritardi, rispondendo al vice 
presidente del gruppo socia-
li-ta. Mario Ferri, il compa­
gno D'Alema ha osservato 
che «sono le incertezze del­
la maggioranza che hanno 
portato ad una situazione di 
difficoltà procedurali, di cui 
hanno approfittato i missini*». 

«< Ulteriori ostacoli all'iter • 

della legge — ha ancora pre­
cisato ìi compagno D'Aiema — 
sono ora insorti con la pre­
sentazione da parte della mag­
gioranza di un emendamento 
che chiede la creazione di 
un comitato speciale per la 
riscossione dei contributi con 
cui verrebbe modificato il sen­
so generale del disegno di 
legge già approvato dalla 
maggioranza in commissione. 
e che vanificherebbe ogni vo 
'.onta riformatrice ». 

In effetti ieri nell'aula di 
Montecitorio è stato discus­
so l'emendamento in questio 
ne. Lo ha illustrato il de Pez­
zati che ha cercato, con mol­
te difficoltà, di sostenerne la 
validità. L'emendamento pro­
posto dalla maggioranza pre­
vede l'istituzione di un co­
mitato speciale «che sovrin­
tende. regola e coordina l'at­
tività relativa alla vigilanza. 
accertamento, riscossione e ri­
partizione concernenti i con­
tributi soggetti alla riscossio­
ne unificata ». 

Il compagno Pochetti, nel ri­
badire la opposizione dei co­
munisti a questo assurdo <* co 
mitato di tutela» sull'INPS. 
che di fptto minerebbe l'au-
tenemia dell'istituto, ha illu 

strato alcune controproposte 
del gruppo comunista. 

Preceaentemente 11 compa­
gno Biamonte aveva rilevato 
come dal progetto governati­
vo sono esclusi dalla unifica­
zione del sistema di riscos­
sione la Cassa per i contri­
buti unificati in agricoltura, 
feudo padronale e bonomla-
no, e preveda che l'unifica­
zione per I'INAIL si realizzi 
soltanto dal 1° luglio '1975. 
Con : loro emendamenti i 
comunisti chiedono Invece che 
tutto sia unificato nell'INPS 
e ciò anche per impedire ie 
troppe evasioni attualmente 
es'stenti La Camera tornerà 
a riunirsi 1 8 aprile. 

Intanto ieri alla commis­
sione lavoro del Senato è ini­
ziato l'esame preliminare del 
decreto legge, già approvato 
dalla Camera, che migliora i 
minimi di peasione. Oggi la 
commissione procederà all'e­
same degli emendamenti. II 
srupoo comunista si batterà 
per reintrodurre i migliora­
menti resninti dalla maggio­
ranza a Montecitorio e per 
difendere la ncrrm innovativa 
che stab'lisce la parità tra 
uomo e donni riguardo la re­
versibilità della pensione. 

l'inlormazione ai cittadini, la 
polarizzazione artificiosa del 
la campagna del referendum 
in una contrapposizione DC-
PCI — prosegue il messag­
gio — e con chiaro privile­
gio delle postzioni antidivorzi­
ste ìi aggravata dai nolielari 
giornalistici con dispersione e 
scelte arbitrarie delle posizlo-
ni dei partiti divorzisti, con 
accumulo di spazi per l di­
scorsi del seti, Fanfani. Va-
Iute sono le dimenticanze sul 
la posizione dei cattolici an-
tiabrogasionisti, > accompagna­
te da minimizzazioni sulla 
presenza inquietante neofasci­
sta nello schieramento antidi­
vorzista, Mancano descrizioni 
corretta della legge Fortuna-
Baslini. Chiediamo spiegazio­
ni sui criteri in atto per la di­
stribuzione degli spazi, riscon­
trando una non rispondenza 
all'obiettività ed imparzia­
lità », 

Sui contenuti di questa de­
nuncia, sarà organizzata — 
con ogni probabilità lunedi 8. 
allo ore 20 — un'assemblea 
pubblica al teatro San Gene-
sio di Roma, alla quale sa­
ranno invitati esponenti di tut­
te le forze politiche e sociali 
democratiche, 

L'iniziativa dei dipendenti e 
collaboratori della RAI, che 
conferma le documentate de-
nunce già esposte dai « grup- ' 
pi di analisi e controllo » del 
PCI, nonohé da autorevoli 
esponenti - politici, rende evi­
dente l'urgenza di rendere 
operativo l'accordo di massi­
ma raggiunto fra tutti f parti­
ti democratici stilla « neutrali­
tà » della RAI-TV, e di Inten­
sificare • la sorveglianza di 
massa sulla programmazione 
radiotelevisiva. 

I parlamentari comunisti 
hanno fatto Ieri un passo per 
chiedere la convocazione ur­
gente, entro questa settimana, 
della Commissione Parlamen­
tare di Vigilanza. _ • 

L'impegno 
dell'ARCI-UISP 
nella campagna 
per il « no » 

La direzione nazionale del-
TAItCI-UlSP, ha messo a pun­
to una serie di iniziative da 
adottare nel corso della cam­
pagna per il referendum. 

Nel corso della riunione è 
stato osservato che numerosi 
circoli, territoriali e di fab­
brica e la totalità delle or­
ganizzazioni p r o v i n c i a l i 
«stanno dando, tramite dibat­
titi, conferenze, produzioni 
grafiche e di materiale audio­
visivo, un serio e qualificato 
contributo alla campagna per 
il "NO" all'abolizione del di­
vorzio, nella coscienza dei 
motivi reali che hanno porta­
to prima al referendum ed 
ora al tentativo, da parte del­
le forze conservatrici, di in­
staurare un clima di crociata 
e aprire dei varchi contro la 
libertà dei lavoratori e lo stes­
so sviluppo della democrazia ». 

L'ARCI UISP. In particolare. 
sta preparando, in collabora­
zione con varie organizzazio­
ni democratiche, una serie di 
videonastri, con interviste e 
dibattiti 

Dichiarazione 
del segretario 
della CGIL 
Gino Guerra 

II segretario generale della 
CGIL Gino Guerra si è pro­
nunciato — in una dichiara­
zione rilasciata ieri alla stam­
p a — a favore del manteni­
mento della legge Fortuna-
Spagnoli • Basllni. - che potrà 
essere eventualmente miglio­
rata, ma di cui in ogni caso 
deve essere evitata l'abroga­
zione. «Questa posizione — 
sottolinea Guerra — è basata 
sulla convinzione profonda 
della necessità di difendere 
un diritto di libertà. Anche 
come sindacalista, che vive a 
stretto contatto con i lavora­
tori, che soffre della loro stes­
ta condizione e che con loro 
si batte per migliorarla pro­
fondamente, sono per il man­
tenimento della legge sul di­
vorzio in quanto essa evita 
una delle più odiose discri­
minazioni sociali, tra il ricco 
che tramite la Sacra Rota o 
il cambio di nazionalità può 
togliersi il "capriccio" di di­
vorziare, e il povero, invece, 
a cut è vietalo di ricostruirsi 
una nuova famiglia, anche 
quando da anni la vecchia è 
andata distrutta. 

f Sono convinto che molti 
ricchi dal "divorzio facile" 
roteranno per l'abrogazione 
della legge perchè per loro, 
comunque, non esistono osta­

coli e anche perchè il diritto 
di libertà è questione che ini-
Uta contro Vaibttrio che essi 
vogliono invece continuare a 
esercitare nei luoghi di lavo­
ro e nella società, 

«Ebbene, i lavoratori sono 
obiettivamente sull'altra spon­
da e non accetteranno il gio­
co mistificatorio di coloro che 
li richiamano alla rinuncia, 
alla sottomissione e al ripri-
stino dell'arretratezza civile 
e sociale e si batteranno per 
la conquista di livelli più 
avanzati di democrazia e di 
libertà ». 

Convegno : 

nazionale 
dell'UDI 
a Napoli 

Un convegno nazionale sulla 
lotta di emancipazione nel 
Mezzogiorno ò stato indetto 
dalla Unione Donne Italiane 
per sabato prossimo 6 aprile 
a Napoli. 

Tema • del convegno che 
avrà inizio alle ore 9,30 nel­

l'Auditorium della Fiera d'Ol­
tremare, è il seguente: No al­
la disoccupazione, all'emargi­
nazione, all'abolizione del di­
vorzio, alla divisione tra le 
donne. Dalle donne in lotta 
per la propria emancipazione 
un contributo allo sviluppo 
del Mezzogiorno, 

In un comunicato • la se­
greteria • dell'UDI - afferma 
che scopo del convegno è quel­
lo di sottolineare come la lot­
ta che le donne conducono 
per la propria emancipazione 
sia essenziale allo sviluppo 
del Mezzogiorno e insieme per 
un diverso sviluppo economico 
e sodalo di tutto il paese, 

« La presenza di tutte le 
organizzazioni e di tutte le 
associazioni, interessate come 
non mai alla soluzione del 
problemi dell'Italia meridio­
nale — conclude 11 comuni­
cato dell'UDI — starà a si­
gnificare da un lato l'esigen­
za dell'unità delle donne per 
la propria emancipazione, 
siano esse del Nord e del Sud. 
dall'altro la convergenza con 
quanti sono Impegnati a con­
tribuire ad un nuovo sviluppo 
del paese ». 

Interessanti affermazioni 
di «Famiglia cristiana» 
Dopo un lungo silenzio sul­

le questioni del referendum, 
durato anche • nell'avvio di 
una campagna elettorale che 
ha già registrato più di un 
tono da crociata, «Famiglia 
Cristiana» — il più diffuso 
settimanale * cattolico — de­
dica l'editoriale dell'ultimo 
numero alle questioni del re­
ferendum, L'articolo reca la 
firma di Bernhard Haering, 
docente di teologia, morale 
alla pontificia università la-
teranense. 

Dopo aver osservato ' che 
«tutte le energie dovevano 
essere concentrate per otte­
nere una legislazione globale 
a favore della stabilità della 
famiglia, e cosi sarebbe cam­
biato apche 11 significato di 
una legge sul divorzio», pa­
dre Haering fa presente che 
« le discussioni e anche il re­
ferendum possono essere un 
alibi, una specie di autogiu-
stificazione, dopo aver tra­

scurato tante cose che si sa­
rebbero potute fare per ga­
rantire una maggior stabilità 
al matrimonio ». 

Riferendosi poi alle diffe­
renti posizioni emerse all'In­
terno del mondo cattolico a 
proposito del referendum, pa­
dre Haering sostiene che « 11 
confronto delle Idee arricchi­
scile e conduce ad una mag­
gior creatività e immaginazio­
ne nel trovare vie sempre più 
efficaci. Ora, se nel campo ec­
clesiale. canonico e pastorale 
— aggiunge — è Inevitabile 
una certa diversità di opinio­
ni riguardanti questioni e 
realizzazioni concrete, è an­
cora più Inevitabile un certo 
pluralismo di scelte concrete 
nel campo politico. Perciò mi 
sembra abbastanza normale 
che si trovino fra i credenti, 
anche fra i più sinceri e Im­
pegnati, diversità di opinioni 
sul modo di comportarsi sul 
referendum ». 

Spaccatura fra le due ali dei partito 

Si è aperto a Genova 
fra duri contrasti 

il congresso del PSDI 
Nessun elemento di novità nella relazione del segretario uscente Orlandi più 
volte interrotto da clamori e incidenti • Conferma della posizione sul referendum 

Romita: « ÀI PCI non si risponde con l'isterismo da crociata » 

i Dal nostro inviato 
GENOVA, 2 

Il fossato che negli ultimi 
due anni si è aperto tra la 
maggioranza del PSDI e la 
minoranza che fa capo 
a - Saragat è forse - più 
profondo di quanto sia 
apparso nella già agitata vigi­
lia congressuale. Il P8DI si 
divide — e i delegati al con­
gresso si scontrano — prima 
di tutto sul nome stesso del­
l'uomo che ha creato il parti­
to e che lo ha guidato per un 
venticinquennio. Quando il se­
gretario uscente Orlandi ha 
letto questa mattina la rela­
zione introduttiva al congres­
so nazionale, per due o tre 
volte ha dovuto interrompersi 
per 1 clamori e gli incidenti 
scoppiati in una sala surri­
scaldata, mentre gli opposito­
ri scandivano per parecchi 
minuti « Saragat! Saragatl », 
insieme a slogans polemici 
contro l'attuale dirigenza so­
cialdemocratica. 

Saragat non c'era. E" giun­
to a Oenova solo In serata, 
ma senza farsi vedere al con­
gresso : parlerà domattina, In 
un clima che è facile preve­
dere tutt'altro che disteso. 
Egli non ha nascosto del re­
sto la propria volontà di es­
sere un oppositore franco e 
anche brusco, quando nel 
giorni scorsi ha paragonato 11 
PSDI e l suol attuali dirigenti 
all'« homunculus », l'omuncolo 
di Goethe, che trascina il pa­
dre (cioè lui stesso, artefice 
del partito socialdemocratico) 
là dove questi non vorrebbe 
andare. Anche Orlandi con 
la sua relazione introduttiva. 
ha risposto In chiave mitolo­
gica, Immaginando Tanassi 
nelle vesti, senza dubbio poco 
probabili, del dio Zeus che co­
stringe Il padre Saturno (il 
senatore Saragat) a sputare i 
figli che aveva Ingoiato. K ba­
stata questa ritorsione pole­
mica — anche se accompagna­
ta da qualche frase destinata 
ad addolcire la frecciata — a 
scatenare la bufera più gros­
sa. L'on. Bellusclo ha abban­
donato la presidenza gridan­
do: «Questa è una provoca­
zione! ». 

Insieme al nome di Saragat. 
era naturale che entrasse su­
bito nel vivo dello scontro an­
che la disputa sul ruolo stesso 
del partito, travagliato oggi 
come non mai da una-aprisi 
di identità». La corrente di 
Saragat ha condotto la cam­
pagna congressuale proprio 

attaccando su questo punto: o 
cioè sostenendo che in Italia 
vi è un vuoto di presenza so­
cialdemocratica e che. nella 
sostanza, il PSDI appare del 
tutto succube della politica 
condotta dalla - maggioranza 
democristiana. : 

Come ha risposto Orlandi? 
Anzitutto, egli ha cercato di 
accreditare l'Immagine di un 
partito socialdemocratico ani­
mato, si, da una viva dialet­
tica interna, ma comunque 
saldamente unito sulle «scel­
te di fondo» (e ha ricorda-
to in proposito l'atteggiamen­
to tenuto dalle vane correnti 
sulla ricostituzione dell'ulti­
mo governo Rumor o nella 
campagna del referendum). 
Ma si è trattato di fatica va-. 
na, soprattutto alla luce di 
quello che è stato il realo 
svolgimento dei lavori. 

Nella parte politico-pro­
grammatica della relazione 
di Orlandi — che riflette gli 
orientamenti della maggio­
ranza capeggiata da Tanassi, 
assai composita, la quale può 

Una dichiarazione 
del compagno Natta 

Il compagno Alessandro 
Natta, della Direzione del 
Partito, che partecipa al la­
vori del congresso del PSDI 
Insieme ai compagni Carossi-
no, Vignolo e Bertini, ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione; 

«La relazione di Orlandi 
non ha offerto novità di qual­
che rilievo. L'obiettivo che 
egli si è proposto — e che 
non mi pare abbia raggiunto 
— è stato quello di presenta­
re un PSDI sempre unito e 
unanime sulle scelte politiche, 
per giungere quindi ad accu­
sare di pretestuosità e di in­
consistenza la critica di Sa­
ragat. La linea resta quella 
angusta per respiro e vacua 
sotto 11 profilo delle prospet­
tive in cui 11 PSDI si è co­
stretto da tempo. Ci si ag­
grappa ad uh anticomunismo 
stantio come pura sopravvi­
venza, giungendo fino ad ac­
cusare saragat di avere ab­
bassato la guardia. 

Le note più significative — 
ha concluso Natta — sono 
quelle già conosciute ed ap­
prezzabili sul referendum». 

L'inquietante vicenda alla commissione inquirente 

Oggi si discute il caso Montedison 
Il PCI contro i tentativi di rinvio 

Una relazione del presidente — Interrogati ieri personaggi dello scandalo Enel 
Esame preliminare degli et­

ti relativi al processo sui 
« fondi neri » della Montedi­
son e interrogatorio di Vin­
cenzo Cazzaniga (e di altri 
big del settore) per lo scan­
dalo petrolifero: questi gli 
impegni più rilevanti. In que­
sta settimana, della Commis­
sione parlamentare Inquiren­
te per 1 procedimenti di ac­
cusa. 

La questione Montedison. 
già posta ieri al centro dei 
lavori della commissione e 
nel corso dei quali la com­
missione avrebbe dovuto a-, 
scoltare una relazione del pre­
sidente Cattane!, è stata al­

l'ultimo momento rinviata ad 
oggi. Il rinvio — contro il 
quale si sono opposti i de­
putati comunisti, i quali sot­
tolineano l'esigenza di fare 
chiarezza in tempi brevi su 
tutta la complessa vicenda — 
è stato determinato da ra­
gioni procedurali in quanto 
la commissione, per questo 
caso specifico, non era al 
completo dei suoi componenti 
effettivi. 

Il presidente Cattane! nel­
la sua relazione dovrebbe sof­
fermare in particolare l'atten­
zione sulla parte della inda­
gine della magistratura ro­
mana relativa alle vicende 

Scuola : nuovo incontro 
fra ministro e sindacati 

' ET proseguito Ieri sera l'in­
contro sui decreti delegati del­
lo stato giuridico fra il min: 
stro della Pubblica Istruzione 
e i sindacati confederali. Si 
attende per oggi una presa 
di posizione dei sindacati sul 
l'andamento della vertenza. 

Nella prima parte dell'in­
contro. svoltasi lunedi, il mi­
nistro ha comunicato che il 
decreto delegato relativo alla 
sperimentazione sarà conse­
gnato ai sindacati, entro do­
mani. mentre entro lunedi 
prossimo sarà finalmente 
pronto quello riguardante il 
personale non insegnante. 

Il ritardo nella presenta­

zione dei due decreti — che 
il ministro si era impegnato 
a consegnare entro il 1 apri­
le. dopo una serie di promes­
sa prece.'anti tutte vanificate 
— appare grave e Ingiustifi­
cato. specialmente se si con­
sidera che l sindacati confe­
derali hanno sostenuto l'im­
possibilità di portare avanti 
la trattativa senza avere una 
conoscenza globale della ma­
teria trattata nei vari decreti 

Come si ricorderà, nei pre­
cedenti incontri con Malfatti, 
i sindacati confederali della 
scuola avevano presentato al­
cune proposte di modifica al 
primo ed al secondo decreto. 

FERENPUM 
DI 

collegate alla fusione (avve­
nuta il 7 luglio 1966) tra la 
Montecatini e l'ex monopolio 
elettrico Edison. 

A quanto si è appreso. Cat­
tane! sembrerebbe orientato a 
decidere per l'avocazione al­
la competenza della commis­
sione del processo sui « fondi 
neri » della Montedison: ma 
perchè si possa giungere a 
una « ordinanza fondata » il 
presidente della commissione 
inquirente marcherebbe l'esi­
genza di approfondire l'esa­
me dei molti e complessi fa­
scicoli (quasi trentasei) che 
la Procura di Roma ha in­
viato alla commissione «in 
visione ». 

Sarebbe stata sottolineata la 
esistenza di una «larga mag­
gioranza» per l'avocazione. E* 
Questa una espressione, in ef­
fetti. che appare generica in 
quanto si sa che i pareri nel­
la commissione non risultano 
concordi. Comunque ci sem­
bra Indispensabile sottolinea­
re che ad avviso del com­
missari comunisti l'impegno 
alla apertura dell'istruttoria 
parlamentare nei confronti dei 
ministri implicati e desìi im­
putati già individuati dal ina-
ffistrato ordinario è pregiudi­
ziale e contestuale alla deli­
berazione di avocare il pro­
cedo alla Commissione par­
lamentare. 

In caso diverso — sottoli­
neano i parlamentari comu­
nisti — gli atti vanno resti­
tuiti immediatamente alla 
autorità giudiziaria, perchè 
non tollererebbero manovre 
ritardatrici o al limite tenta­
tivi di insabbiamento 

Al vaglio della commissione 
sono state ieri, nel quadro 
dell'istruttoria sullo scandalo 
petrolifero, la posizione della 
società pubblica nel settore, 
l'AGIP, nonché le azioni di 
corruttela che sarebbero sta­
te compiute nei riguardi di 
dirigenti dell'ENEL. La Com­
missione, Infatti, ha interro­
gato nell'ordine, il presiden­
te dell'AGIP Lorenzo Roasio, 
l'amministratore delegato 
Giuseppe Bartolotta e il di­
rettore generale Angelo Pile-
ri, invitati a chiarire il ruo­
lo dell'azienda statale in tut­
ta la vicenda oggetto dell'in­
dagine. L'AGIP viene chia­
mata in causa perchè avrebbe 
partecipato con 125 milioni 
all'azione per « orientare » 
1T3NEL a favore delle centra­
li termoelettriche. 

Oggi, poi, saranno di scena 
altri personaggi della Unio­
ne petrolifera. 

La Camera 
discute 

lo scioglimento 
dell'ONMI 

Presso la Commissione Sa­
nità della Camera ha avuto 
inizio ieri mattina l'esame del­
le proposte di legge di inizia­
tiva del PCI e del PSI sullo 
scioglimento dell'ONMI. 

II relatore di maggioranza, 
on. Mario Ferri, socialista, ha 
sostenuto la proposta di scio­
glimento dell'ente con due ar­
gomentazioni fondamentali: 
anzitutto la necessità di ga­
rantire concretamente il nuo­
vo quadro istituzionale nato 
dall'attuazione delle Regioni, 
trasferendo ad esse le compe­
tenze in materia di assistenza 
e sanità che in parte sono at­
tualmente demandate alla 
ONMI per quel che riguarda 
la tutela della maternità e 
della prima infanzia; In secon­
do luogo, il giudizio negativo 
sul funzionamento dell'ente 

Eccezionali 
profitti 

nel bilancio 
dell'ANIC 

L'ANIC, capofila dell'Ente 
nazionale idrocarburi per II 
settore chimico, ha presenta­
to ieri un bilancio con ecce­
zionali profitti ed 1 cui risul­
tati sono giudicati dagli stes­
si dirigenti della società « fra 
i migliori dell'ultimo decen­
nio». Il fatturato, 350 miliardi 
di lire nel 1973. risulta aumen­
tato del 42",-. Il margine di 
guadagno posto In evidenza 
è di 39 miliardi e 128 milioni 
di lire, cioè superiore al 10% 
rispetto al ricavato delle va­
rie attività. Di questo margi­
ne 4 miliardi e 128 milioni 
vengono esposti come «utile 
netto » ed utilizzati per incre­
mentare la posizione patrimo­
niale dell'azienda che presen­
ta già riserve per 48 miliardi 
di lire. Questo potenziale fi­
nanziario. oltre che industria­
le, spiega anche gli appetiti 
che hanno spinto la Montedi­
son a premere sul governo per 
ottenere l'inserimento dell'A-
NIC nella sua arca di potere. 

contare su oltre il cinquanta 
per cento delle deleghe — 
non sono contenute novità di 
nessun genere rispetto a for­
mulazioni già note da tempo. 
Riforme e politica di pro­
grammazione sono rimaste, 
come al solito, vaghe Indica­
zioni di facciata, senza alcun 
concreto aggancio con la 
realtà, e soprattutto senza 
nessuna autocritica per il 
passato. 

Riguardo al referendum, il 
segretario del PSDI ha riba­
dito le ragioni che schierano 
il suo partito a sostegno del 
« no », rimproverando il se­
gretario della Democrazia Cri­
stiana di avere usato arso-
menti «deboli e contrastan­
ti » nel dare l'avvio allo cam­
pagna dello Scudo crociato. 
La oosizione desili abrogazio-
nist'i — ha detto Orlandi — 
è sostanzialmente Illiberale. 
ed essa fa pesare sull'Italia 
il rischio di un «compromes­
so antistorico», «ossìa di un 
Incontro, su posizioni dt in­
tolleranza, dell'integralismo 
cattolico con le sollecitazioni 
della destra autoritaria ». 

Riferendosi al discorso pro­
nunciato a Genova dal com­
pagno Enrico Berlinguer, Or­
landi ha detto di concordare 
con il segretario del PCI sul­
la esigenza di salvaguardare 
il principio della laicità dello 
Stato e quello della tutela dei 
diritti delle m i n o r a l e . 

Ma anche da queste osser­
vazioni esili ha preso le mos­
se per rilanciare stancamen-

' te una serie di gratuite af­
fermazioni anticomuniste, E 
l'appello anticomunista, in 
tal modo, è apparso ancora 
una volta — in mancanza di 
una prospettiva sicura e sal­
damente fondata — come 
l'unico tentativo di giustifi­
care una presenza polìtica e 
un coasjulo di forze. Persino 
le posizioni di Saragat sono 
state criticate in questa ch'a­
ve: Orlandi si è scandali??»-
to perchè nel documento del­
la minoranza che fa caoo al­
l'ex presidente dHla Repub­
blica si parla di P3DI come 
di una « componente d<M1o 
schieramento della sinistra 
in Italia e in sede interna­
zionale»; ed ha rinfacciato 
ai saraeattiani (ma soprat­
tutto a Ferri e a Romita) i 
loro riconoscimenti e le loro 
ammissioni, a proposito del 
ruolo di grande for/i popola­
re svolto dal PCI. 

Una prima risposta ad Or­
landi è stata data nel pome­
riggio dall'ex ministro Romi­
ta, il quale ha detto, prima 
di tutto, che il tema dei rap­
porti con i comunisti non de­
ve essere affrontato « con 
isterismi da crociata ». Da 
qui deriva anche una diffe­
renziazione, tra maggioranza 
e minoranza sul ruolo da as­
segnare al partito socialde­
mocratico. Ciò che ci div.de 
dalla maggioranza — ha sot­
tolineato Romita — è soprat­
tutto la concezione della no­
stra funzione nell'ambito del­
la sinistra italiana: «Funzio­
ne che non è quella di ruar-
diani della barriera ideale 
che ci separa dal comunismo. 
perchè nessuno l'attraversi, 
ma di promotori di una azio­
ne perchè masse crescenti di 
lavoratori attraversino que­
sta barriera » (è qui eviden­
te il richiamo ad una delle 
antiche concezioni sara^at-
tiane che furono alla base 
della non a caso fallita unifi­
cazione con il PSI). 

Dietro le quinte de! lavori, 
le correnti, secondo le con­
suetudini. affilano le armi por 
i prossimi giorni. Si sta di­
scutendo animatamente, tra 
l'altro, la vecchia questione 
del sistema elettorale inter­
no, dato che la minoranza 
chiede una riforma del « mag­
gioritario». mentre non man­
cano le proposte più diverse 
di compromesso. 

In questo gioco, il ministro 
Preti — capo del gruppo di 
destra che supera di poco 11 
dieci per cento del partito — 
sta cercando di con versiere 
il più possibile verso la mag­
gioranza Tanassi-Orlandi, per 
non correre il pericolo di 
isolarsi rispetto alle possibi­
li combinazioni che possono 
prospettarsi. I saragattiani 
sostengono di avere oltre 11 
trenta per cento delle dele­
ghe, e cercano di non farsi 
schiacciare nell'elezione del 
Comitato Centrale (che sosti­
tuirà il Consiglio nazionale) 
più di quanto non sia acca­
duto nella campagna pre­
congressuale. In loro soste­
gno sì sono mossi anche i di­
rigenti socialdemocratici del­
la UIL. 

La fase conclusiva del con­
gresso si avrà a cavallo tra 
le giornate di venerdì e sa­
bato. 

Candiano Falaschi 

Iniziativa del PCI 
per le rimesse 
degli emigrati 

I lavoratori emigrati e i 
lavoratori frontalieri, sono 
stati danneggiati dai prov­
vedimenti restrittivi recente­
mente adottati in materia di 
movimento di valuta posse­
duta dai singoli soggetti. I 
parlamentari .comunisti Cor-
ghi. Cardia, Vespignani e al­
tri, in una interrogazione 
hanno chiesto che il governo, 
per un atto di giustizia verso 
gli emigrati e anche per evi­
tare una diminuzione delle 
rimesse valutarie da loro ef­
fettuate, adotti provvedimen­
ti che oltre a salvaguardare 
i salari del lavoratori italia­
ni all'estero, favoriscane il 
flusso delle rimesse. 
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